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Giovanni Frausini

LA TEOLOGIA  
DEL SACRAMENTO 
DELL’ORDINE
NELL’ITER DI REVISIONE
POSTCONCILIARE
DEI RITI DI
ORDINAZIONE
Il saggio analizza, in modo diacronico e sincronico, 
l’iter di revisione dei riti di ordinazione, iniziato
negli ultimi mesi del Concilio, e conclusosi (editio 
typica) nell’agosto 1968. Il rapporto esistente tra lex 
orandi e lex credendi trova qui un interessante equi-
librio tra la liturgia come fonte e la liturgia come frutto 
dell’insegnamento della Chiesa. Le scelte operate dal 
gruppo di lavoro sui riti di ordinazione (Coetus XX), in 
sinergia con il Consilium ad exsequendam Constitu-
tionem de Sacra Liturgia e nel costante dialogo con la 
Sede Apostolica, sono un importante contributo per la 
teologia del ministero: esso è interpretato come servi-
zio alla Chiesa, nella comunione tra vescovo, presbi-
teri e diaconi.
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LA TEOLOGIA DEL SACRAMENTO DELL’ORDINE NELL’ITER DI REVISIONE 
POSTCONCILIARE DEI RITI DI ORDINAZIONE
Nella storia dei concili la ricezione del loro magistero è una fase oggi 
considerata attentamente. Essa trova nei libri liturgici una delle sue espressioni 
più significative. 
Anche l’insegnamento del Vaticano II sul ministero ordinato vive, nella riforma 
dei riti di ordinazione, un importante momento della sua ricezione. 
Per individuarne i criteri ispiratori e quindi la teologia, questo saggio analizza, in 
modo diacronico e sincronico, l’iter di revisione dei riti di ordinazioni, iniziato 
negli ultimi mesi del Concilio, e conclusosi (editio typica) nell’agosto 1968. 
Il rapporto esistente tra lex orandi e lex credendi trova qui un interessante 
equilibrio tra la liturgia come fonte e la liturgia come frutto dell’insegnamento 
della Chiesa. Le scelte operate dal gruppo di lavoro sui riti di ordinazione 
(Coetus XX), in sinergia con il Consilium ad exsequendam Constitutionem 
de Sacra Liturgia e nel costante dialogo con la Sede Apostolica, sono un 
importante contributo per la teologia del ministero: esso è interpretato come 
servizio alla Chiesa, nella comunione tra vescovo, presbiteri e diaconi. Questo 
affinché la Chiesa possa essere apostolica anche grazie al carisma della 
successione, trasmesso sacramentalmente al vescovo unito al presbiterio e con 
i diaconi. Sarà così possibile, anche alla luce della editio altera (1989), trovare 
indicazioni preziose per interpretare il ministero oggi.

In appendice vengono riportati gli Schemi, curati dal Coetus XX, che precedono 
i nuovi riti di ordinazione e costituiscono una importante testimonianza della 
riflessione teologica postconciliare.
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Giovanni Frausini è nato a Fano dove è presbitero dal 1982.
Ha conseguito il Dottorato in Teologia con specializzazione Liturgico-Pastorale 
presso l’istituto di Liturgia Pastorale S. Giustina (Padova). Insegna come 
docente stabile ordinario di sacramentaria e liturgia presso l’Istituto Teologico 
Marchigiano.

ISBN:	 978-88-308-1713-5
Pagine:	 646
Prezzo:	 € 27,50 circa
Formato:	 13x20,5 cm
Rilegatura:	 brossura
Collana:	 Gestis verbisque 
In libreria:	 Novembre 2019

NOVITÀ

Giovanni Frausini è nato a Fano dove è presbitero dal 
1982.
Dopo gli studi universitari in ambito scientifico ha conse-
guito la Licenza in Teologia dell’Evangelizzazione presso la 
Facoltà Teologica dell’Emilia Romagna (Bologna) e il Dot-
torato in Teologia con specializzazione Liturgico-Pastorale 
presso l’istituto di Liturgia Pastorale S. Giustina (Padova). 
Insegna come docente stabile di sacramentaria e liturgia 
presso l’Istituto Teologico Marchigiano.Con Cittadella Edi-
trice ha pubblicato II presbiterio. Non è bene che il vescovo 
sia solo (2007); In memoria di noi. La Chiesa locale e l’Ordo 
Consecrationis Virginum (2010); Il sacramento dell’ordine. 
Dacci oggi il nostro pane degli Apostoli (2017).



Serena Bimbati
Ricardo Volo Pérez

COME GOCCE
DI SANGUE
SULLA TERRA
Dialogo tra una psicoterapeuta 
e un biblista su Dio e l’umano 
soffrire

Una psicoterapeuta ed un biblista 
dialogano sulla sofferenza, tema così 
respingente e doloroso, quotidiano ed 
antico quanto l’uomo, ma allo stesso 
tempo connesso alla vita e generativo, 
come il sangue sulla terra.

Il libro presenta la conversazione di due autori che 
parlano di Dio e dell’umano soffrire da prospettive di-
verse ma forse non così distanti, facendo interagire 
psiche e spirito, psicologia e Bibbia, Gesù di Naza-
ret e la nostra storia. Nessuno dei due pretende di 
dare risposte definitive o categoriche, ma piuttosto di 
stimolare la riflessione su una tematica complessa e 
sempre aperta. Le opinioni e le posizioni degli interlo-
cutori si intercalano, si confrontano e si arricchiscono 
mutuamente. Ed è ciò che offre maggior interesse 
alla riflessione e conferisce al volume originalità. Il 
lettore non solo è chiamato all’ascolto dei due autori, 
ma si sente invitato a entrare pienamente nella di-
scussione. 
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ISBN:	 978-88-308-1712-8
Pagine:	 152
Prezzo:	 € 12,50
Formato:	 14x21 cm
Rilegatura:	 brossura
Collana:	 Tra Bibbia e Psicologia 
In libreria:	 Novembre 2019
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Serena Bimbati, psicoterapeuta, vive e lavora a Verona.

Ricardo Volo Pérez, cmf, è professore straordinario di 
Nuovo Testamento e Vita Consacrata presso l’Istituto di Te-
ologia della Vita Consacrata Claretianum. Ha pubblicato At-
tirati da Gesù. Nuovo Testamento e vita consacrata (2014).



Matteo Prodi

RIGENERIAMO  
IL MONDO
La visione “superiore” 
di papa Francesco

Prefazione di Giannino Piana

Una riflessione per guardare alla 
crisi attuale come a un’occasione di 
cambiamento di paradigma, capace di 
restituire credibilità all’impegno umano e 
di ridestare la speranza nel futuro.

Rigeneriamo il mondo, titolo di questo libro, è non solo 
il riassunto del suo contenuto, ma è anche l’auspicio 
profondo che abita le intenzioni dell’autore. Si tratta 
di capire quale visone possa guidare questa opera; ci 
viene proposta la visone “superiore” di papa Frances-
co: è superiore perché il pontefice ci esorta a cercare 
una via altra e più alta nel superamento delle tensio-
ni che il sociale sempre presenta. Siamo in grande 
continuità con il precedente libro di Matteo Prodi, Per 
una nuova umanità. L’orizzonte di papa Francesco, 
Cittadella, 2018; qui si presentano temi maggiormen-
te collegati a quale speranza, utopia possiamo vivere 
oggi, letti nella dimensione più internazionale come 
l’immigrazione, la geopolitica, l’ambiente, il rapporto 
con le altre religioni.
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Prezzo:	 € 13,50
Formato:	 14x21 cm
Rilegatura:	 brossura
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Matteo Prodi, nato nel 1966, laureato in Economia e Com-
mercio all’Università di Bologna nel 1990, è stato ordinato 
presbitero nel 1997.
Dall’anno accademico 2008-09 è professore alla FTER 
nell’ambito della morale sociale.
Nel 2010 ha conseguito il Dottorato in teologia presso la 
FTER con una tesi su Felicità e strategie d’impresa. Perso-
na, relazionalità ed etica d’impresa.
Ha collaborato con l’Università di Bologna per il Seminario 
su Etica d’impresa. Da Ottobre 2018 insegna anche presso 
la PFTIM sez. san Luigi (Napoli) ed è responsabile della 
Scuola di Impegno Socio-politico della Diocesi di Cerre-
to Sannita-Telese-Sant’Agata de’ Goti. Con Cittadella ha 
pubblicato Sentieri di felicità. Le imprese nella crisi globale 
(2013), Una bussola per l’uomo di oggi. Una valutazione 
etica della Costituzione italiana (2015) e Per una nuova 
umanità. L’orizzonte di papa Francesco (2018).



Rosella De Leonibus

LIBERE DI ESSERE?
Dalla violenza di genere  
verso un nuovo rapporto  
tra donne e uomini

Un tema di bruciante attualità: la violenza 
contro le donne, le ragazze e le bambine 
in un’appassionata sintesi frutto del 
vissuto professionale di una esperta 
psicoterapeuta.

Il tema della violenza di genere è di bruciante attua
lità e dolorosa realtà per troppe donne che, prima di 
essere vittime di violenza, sono vittime del silenzio, 
dell’invisibilità e della cultura dominante, fondata sul
la negazione delle donne come soggetti, sul dominio 
dell’Altro e sul “consumo” dei corpi femminili e degli 
esseri umani in generale. 
Il nostro impegno come professionisti della psicolo
gia e della psicoterapia, oltre che nel campo clinico, 
nelle case di accoglienza per le vittime di violenza e 
nei centri di ascolto, si colloca anche nel produrre sti
moli culturali e nuove chiavi di lettura del rapporto tra 
i generi, per lavorare alla radice del fenomeno della 
violenza sulle donne.
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ROSELLA DE LEONIBUS

LIBERE DI ESSERE?
Dalla violenza di genere verso 

un nuovo rapporto tra donne e uomini

www.cittadellaeditrice.com euro 15,90

isbn/ean

9 788830 817050

Il tema della violenza di genere è di bruciante attua-
lità e dolorosa realtà per troppe donne che, prima di 
essere vittime di violenza, sono vittime del silenzio, 
dell’invisibilità e della cultura dominante, fondata sul-
la negazione delle donne come soggetti, sul dominio 
dell’Altro e sul “consumo” dei corpi femminili e degli 
esseri umani in generale. 
Il nostro impegno come professionisti della psicolo-
gia e della psicoterapia, oltre che nel campo clinico, 
nelle case di accoglienza per le vittime di violenza e 
nei centri di ascolto, si colloca anche nel produrre sti-
moli culturali e nuove chiavi di lettura del rapporto tra 
i generi, per lavorare alla radice del fenomeno della 
violenza sulle donne.

Rosella De Leonibus, psicologa-psicoterapeuta libera 
professionista, didatta e supervisor in Psicoterapia della 
Gestalt presso l’IPGE, oltre all’attività clinica si occupa di 
formazione e supervisione di équipe professionali e gruppi 
di lavoro. È autrice di centinaia di articoli in ambito psico-
logico. Per la collana “Roccalibri” di Cittadella Editrice ha 
pubblicato Psicologia del quotidiano, Cose da grandi e 
Pianeta coppia. Per la stessa casa editrice cura la collana 
“Alfabeti per le emozioni”, all’interno della quale ha pubbli-Alfabeti per le emozioni”, all’interno della quale ha pubbli- per le emozioni”, all’interno della quale ha pubbli-
cato P come Paura e C come Coraggio. Nel 2017 è uscito, 
nella collana “Psicoguide”, il volume Prendersi cura. Acco-
gliere, sostenere e co-creare attraverso la relazione psico-
terapeutica. Collabora con il periodico «Rocca» dal 1990. 
Presso l’Ordine degli Psicologi è capo redattrice della rivista 
«La mente che cura».
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ISBN:	 978-88-308-1705-0
Pagine:	 248
Prezzo:	 € 15,90
Formato:	 12x19 cm
Rilegatura:	 brossura
Collana:	 Psicoguide - sezione affettività e relazioni
In libreria:	 Disponibile
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Rosella De Leonibus, psicologa-psicoterapeuta libera pro-
fessionista, didatta e supervisor in Psicoterapia della Gestalt 
presso l’IPGE, oltre all’attività clinica si occupa di formazione 
e supervisione di équipe professionali e gruppi di lavoro. È 
autrice di centinaia di articoli in ambito psicologico. Per la 
collana “Roccalibri” di Cittadella Editrice ha pubblicato Psico-
logia del quotidiano, Cose da grandi e Pianeta coppia. Per la 
stessa casa editrice cura la collana “Alfabeti per le emozioni” 
all’interno della quale ha pubblicato P come Paura e C come 
Coraggio. Nel 2017 è uscito, nella collana “Psicoguide”, il 
volume Prendersi cura. Accogliere, sostenere e co-creare 
attraverso la relazione psicoterapeutica. Collabora con il pe-
riodico «Rocca» dal 1990. Presso l’Ordine degli Psicologi è 
capo redattrice della rivista «La mente che cura».



Lucia Vantini 
Silvano Zucal

NASCERE

La nascita è l’atto iniziale di una storia 
fatta di sofferenze e di riprese in 
un’altalena asimmetrica, che culmina in 
una promessa di risurrezione.

Siamo esseri mortali oppure, innanzitutto, esseri na-
tali? Il nascere va riscattato da un pericoloso oblio 
che rischia di portarci alla dimenticanza di quella pro-
messa e di quel debito vitali che attraversano ogni 
esistenza. Esplorare il nascere significa fare memoria 
di un dono al di là di una presunta autosufficienza, 
riconoscere il senso e la responsabilità del nostro 
nome. Nascere è la filigrana che ci lega al corpo di 
nostra madre e, allo stesso tempo, è un verbo al futu-
ro anteriore perché dà inizio a un cammino ininterrot-
to che semina novità e speranza.

Cittadella Editrice
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Lucia Vantini
Silvano Zucal

Siamo esseri mortali oppure, innanzitutto, 
esseri natali? Il nascere va riscattato da un 
pericoloso oblio che rischia di portarci alla 
dimenticanza di quella promessa e di quel 
debito vitali che attraversano ogni esisten-
za. Esplorare il nascere significa fare me-
moria di un dono al di là di una presunta 
autosufficienza, riconoscere il senso e la 
responsabilità del nostro nome. Nascere è 
la filigrana che ci lega al corpo di nostra ma-
dre e, allo stesso tempo, è un verbo al futu-
ro anteriore perché dà inizio a un cammino 
ininterrotto che semina novità e speranza.

Lucia Vantini, coniugata e madre di fa-
miglia, insegna filosofia e teologia a Verona 
nell’Istituto Superiore di Scienze Religiose ed 
è assegnista di ricerca nell’Ateneo della stessa 
città. Con Cittadella Editrice ha pubblicato 
Il sé esposto. Teologia e neuroscienze in chiave fe-
nomenologica (2017) e, insieme a Bruno Mag-
gioni, Giobbe (2018).

Silvano Zucal, coniugato e padre di fami-
glia, è professore ordinario di Filosofia teo-
retica all’Università di Trento. Ha pubblicato 
diversi volumi e saggi di filosofia contempo-
ranea tra i quali, per i tipi di Morcelliana, Pre-
ghiera e filosofia dialogica (2014) e Filosofia 
della nascita (2017).

ISBN/EAN € 12,50

9 788830 817104
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Lucia Vantini, coniugata e madre di famiglia, insegna filo-
sofia e teologia a Verona nell’Istituto Superiore di Scienze 
Religiose ed è assegnista di ricerca nell’Ateneo della stes-
sa città. Con Cittadella Editrice ha pubblicato Il sé esposto. 
Teologia e neuroscienze in chiave fenomenologica (2017) 
e, insieme a Bruno Maggioni, Giobbe (2018).

Silvano Zucal, coniugato e padre di famiglia, è professore 
ordinario di Filosofia teoretica all’Università di Trento. Ha 
pubblicato diversi volumi e saggi di filosofia contemporanea 
tra i quali, per i tipi di Morcelliana, Preghiera e filosofia dia-
logica (2014) e Filosofia della nascita (2017).



Salvatore Cipressa
Giuseppe Pani

PIANGERE

Piangere: un’esperienza che attraversa e 
accompagna l’esistenza di ogni persona.

Seguendo le tracce delle nostre lacrime esploriamo 
infatti un paesaggio nel quale si intrecciano momenti 
inaspettati e sorprendenti, situazioni dolorose o so-
vrabbondanti di gioia che segnano i nostri volti. Pian-
gere significa gridare ed esultare, invocare e lamen-
tarsi, pentirsi e gioire. Le nostre lacrime raccontano di 
noi stessi e di quel Dio che le ha condivise di persona 
e le considera così preziose da raccoglierle tutte con 
tenerezza.

Cittadella Editrice
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Salvatore Cipressa
Giuseppe Pani

Piangere è un’esperienza che attraversa e 
accompagna l’esistenza di ogni persona. 
Seguendo le tracce delle nostre lacrime 
esploriamo infatti un paesaggio nel quale 
si intrecciano momenti inaspettati e sor-
prendenti, situazioni dolorose o sovrab-
bondanti di gioia che segnano i nostri 
volti. Piangere significa gridare ed esulta-
re, invocare e lamentarsi, pentirsi e gioire. 
Le nostre lacrime raccontano di noi stessi 
e di quel Dio che le ha condivise di perso-
na e le considera così preziose da racco-
glierle tutte con tenerezza.

Salvatore Cipressa, presbitero della dio-
cesi di Nardò-Gallipoli, è docente di Teolo-
gia morale nell’Istituto Superiore di Scienze 
Religiose Metropolitano “Don Tonino Bello” 
di Lecce e nell’Istituto Teologico Calabro. 
Attualmente è anche segretario nazionale 
dell’ATISM.

Giuseppe Pani, presbitero dell’arcidiocesi 
di Oristano, è docente di Teologia morale 
nell’Istituto Superiore di Scienze Religiose 
Sassari-Tempio Euromediterraneo. Autore di 
diversi saggi, coniuga l’impegno accademico 
con il dialogo culturale, in particolare con il 
mondo dell’arte.

isbn/ean € 11,50

9 788830 817036
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Salvatore Cipressa, presbitero della diocesi di Nardò-Gall-
ipoli, è docente di Teologia morale nell’Istituto Superiore di 
Scienze Religiose Metropolitano “Don Tonino Bello” di Lec-
ce e nell’Istituto Teologico Calabro. Attualmente è anche 
segretario nazionale dell’ATISM.

Giuseppe Pani, presbitero dell’arcidiocesi di Oristano, è 
docente di Teologia morale nell’Istituto Superiore di Scien-
ze Religiose Sassari-Tempio Euromediterraneo. Autore di 
diversi saggi, coniuga l’impegno accademico con il dialogo 
culturale, in particolare con il mondo dell’arte.



Biagio Bonardi 
Giannino Piana

AMINTORE FANFANI
Dal pensiero all’azione

Prefazione di Giovanni Quaglia

Uomo di governo e di partito, Amintore 
Fanfani merita di essere ricordato per il 
grande rigore morale, esempio di quella 
“buona politica” di cui si avverte oggi in 
particolare l’esigenza.

Docente di Storia dell’economia  all’Università Cat-
tolica di Milano, Amintore Fanfani si è impegna-
to – come dimostrano gli scritti pubblicati in questo 
volume – nell’elaborazione di un modello di società 
aperta, incentrato sui valori di libertà e di giustizia ai 
quali ha ispirato nel dopoguerra la propria attività poli-
tica. Intellettuale raffinato e uomo d’azione ha saputo 
dare concretezza  al progetto ideale attraverso scel-
te operative coerenti e adeguate nei vari settori della 
vita politica.

Cittadella Editrice
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Dal pensiero all’azione
Docente di Storia dell’economia all’Università Cat-

tolica di Milano, Amintore Fanfani ha dedicato 
il primo periodo della sua vita agli studi, impe-
gnandosi – come dimostrano gli scritti qui pub-

blicati – nella elaborazione di un modello di società aperta, 
incentrato sui valori di libertà e di giustizia, ai quali ha ispi-
rato nel dopoguerra la propria attività politica. Intellettuale 
raffinato e insieme uomo di azione, ha saputo dare concre-
tezza al progetto ideale attraverso scelte operative coerenti 
e adeguate nei vari settori della vita pubblica. Al di là dei 
meriti acquisiti come uomo di governo e di partito, Fanfani 
merita di essere ricordato per il grande rigore morale, esem-
pio di quella “buona politica” di cui si avverte oggi in modo 
particolare l’esigenza.

Biagio Bonardi, scrittore e saggista, collabora con le riviste 
Studium e Vita pastorale. Con Cittadella Editrice ha pubblicato, nel 
2012, Benigno Zaccagnini. Attualità di una proposta politica.

Giannino Piana, già docente di Etica cristiana all’Istituto Supe-
riore di Scienze Religiose della Libera Università di Urbino e di 
Etica ed economia nella Facoltà di Scienze politiche dell’Univer-
sità di Torino, è stato Presidente dell’ATISM (Associazione Teolo-
gica Italiana per lo Studio della Morale). Tra le sue pubblicazioni 
più recenti con Cittadella Editrice ricordiamo L’alfabeto dell’etica. 
Voci fondamentali (2017) e Etiche della responsabilità. La voce di alcuni 
protagonisti (2019).
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Biagio  Bonardi, scrittore e saggista, collabora con le ri-
viste Studium e Vita pastorale. Con Cittadella Editrice ha 
pubblicato, nel 2012, Benigno Zaccagnini. Attualità di una 
proposta politica.

Giannino Piana già docente di Etica cristiana presso 
l’Istituto Superiore di Scienze Religiose della Libera Uni-
versità di Urbino e di Etica ed economia presso la Facoltà 
di Scienze politiche dell’Università di Torino, è stato Presi-
dente dell’ATISM (Associazione Teologica Italiana per  lo 
studio della Morale). 
Con Cittadella Editrice ha pubblicato recentemente: In novità 
di vita. vol. 1: Morale fondamentale e generale, 2012; vol. 2: 
Morale della persona e della vita, 2014; vol. 3: Morale socio-
economica e politica, 2013; vol. 4: Morale della religiosità, 
2016; L’alfabeto dell’etica. Voci fondamentali, 2017; Etiche 
della responsabilità. La voce di alcuni protagonisti, 2019.



Alessandro Pagliari

IL GRANDE ESCLUSO 
O IL PROFETA  
PIÙ GRANDE?
Lettura narrativa e pragmatica 
dell’esclusione di Mosè  
dalla Terra Promessa  
alla luce della sua vocazione

Presentazione di Elzbieta M. Obara

Come può Mosè essere definito «uomo di Dio» (Dt 
33,1), «uomo di fiducia» (Nm 12‚7), il «servo del Si-
gnore» (Dt 34,5), il profeta più grande in Israele (cf. 
Dt 34,10-12) e, allo stesso tempo, essere dichiarato 
così colpevole da meritare l’esclusione dalla Terra 
Promessa (cf. Nm 20,12) e una morte prematura al di 
qua del Giordano (cf. Dt 34,5)? L’estromissione dalla 
terra, dunque, indica il fallimento della sua vita e della 
sua vocazione?
Il volume intende offrire una nuova luce a tali interro-
gativi, molto dibattuti dagli esegeti di ogni epoca muo-
vendo da un esame complessivo dei testi biblici relativi 
alla tematica e si avvale di metodologie esegetiche 
che consentono di studiare i singoli racconti nel loro 
sviluppo focalizzandone la forza comunicativa.

Cittadella Editrice
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Alessandro Pagliari

IL GRANDE ESCLUSO 
O IL PROFETA PIÙ GRANDE?

Lettura narrativa e pragmatica 
dell’esclusione di Mosè dalla Terra Promessa 

alla luce della sua vocazione

Cittadella Editriceeuro 23,90

Alessandro Pagliari
IL GRANDE ESCLUSO O IL PROFETA PIÙ GRANDE?

Come può Mosè essere definito «uomo di Dio» (Dt 33,1),  
«uomo di fiducia» (Nm 12‚7), il «servo del Signore» (Dt 34,5),  

il profeta più grande in Israele (cf. Dt 34,10-12) e, allo stesso tempo,  
essere dichiarato così colpevole da meritare  

l’esclusione dalla Terra Promessa (cf. Nm 20,12)  
e una morte prematura al di qua del Giordano (cf. Dt 34,5)?  

L’estromissione dalla terra, dunque, indica il fallimento  
della sua vita e della sua vocazione?

Il presente volume intende offrire una nuova luce a tali interrogativi,
 molto dibattuti dagli esegeti di ogni epoca. Esso muove 

da un esame complessivo dei testi biblici relativi alla tematica 
e si avvale di metodologie esegetiche che consentono di studiare 

i singoli racconti nel loro sviluppo narrativo, 
focalizzandone la forza comunicativa.

Il percorso prende avvio dalla verifica del pensiero con cui 
il narratore biblico valuta la vita e la missione di Mosè; 

prosegue con l’analisi della sua colpa e dei motivi 
della relativa condanna; infine, indaga l’effetto che tutta l’esperienza 

dell’esclusione ha avuto su di lui. Tale ricerca farà emergere 
la coerenza della narrazione biblica e dell’intera vicenda di Mosè 

e permetterà, anche, di rilevare l’importanza che questa storia 
ha per il lettore biblico di ogni tempo.

Alessandro Pagliari (Roma 1981), sacerdote della Diocesi di Roma, 
ha conseguito la Licenza (2014) e il Dottorato (2018) in Teologia Biblica 

presso la Pontificia Università Gregoriana, dove attualmente 
insegna Ebraico biblico.
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Alessandro Pagliari (Roma 1981), sacerdote della Dioce-
si di Roma, ha conseguito la Licenza (2014) e il Dottorato 
(2018) in Teologia Biblica presso la Pontificia Università 
Gregoriana, dove attualmente insegna Ebraico biblico.



Domenico Lo Sardo

SINE TEMPLO 
NULLA SCRIPTURA
Il Tempio nell’Antico Testamento 
e nella storia d’Israele

Senza il «Tempio» l’intera Scrittura non 
avrebbe avuto un luogo dove abitare, o 
meglio, quel Sitz im Leben dove diventare 
appunto quelle che oggi e da sempre 
sono note come «Sacre Scritture». Ecco 
perché Sine Templo nulla Scriptura.

L’obbiettivo principale che fa da leitmotiv dello studio, 
sia nell’idea del progetto che nella sua stesura, è stato 
quello di mostrare al lettore quanta parte della Bibbia 
è stata dedicata dagli autori biblici al Tempio; quanta 
attenzione fin dalle sue prime pagine, quanta inciden-
za ciò ha avuto anche nell’avvicendarsi dei tempi e 
delle mani scribali; e quanto l’argomento «Tempio» 
sia stato centrale all’interno dell’ampio arco narrativo 
che va da Genesi all’ultimo libro della BH, le Crona-
che. La Tôrāh, ampiamente intesa, come l’insieme 
degli scritti sacri d’Israele e per Israele, nasce attorno 
al Tempio, cresce grazie al Tempio e abiterà in esso. 
Sarà proprio questa importantissima istituzione della 
storia dell’Israele biblico che le darà cittadinanza e 
tutta quella valenza autoritativa di cui ha goduto e a 
tutt’oggi gode. Sono «Sacre» Scritture anche perché 
maturate nel luogo sacro per eccellenza, il Tempio. 
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Domenico Lo Sardo

SINE TEMPLO 
NULLA SCRIPTURA

Il Tempio nell’Antico Testamento 
e nella  storia d’Israele

Cittadella Editriceeuro 18,90

Domenico Lo Sardo
SINE TEMPLO NULLA SCRIPTURA

Secondo la letteratura del Vicino Oriente Antico, e nello specifico, 
p.e., il poema Enuma Elish, i racconti di creazione del mondo terminano 

con la costruzione di un tempio-santuario per il dio demiurgo. 
Secondo Gen 1 con il racconto di creazione e Gen 3,24 

con la collocazione dei due Cherubini all’ingresso del giardino, 
la realtà templare è prefigurata e anticipata. Il secondo libro 

delle Cronache esordisce con la costruzione del Tempio 
di Gerusalemme (2 Cr 3 – 5)  e termina con l’invito al popolo 

di salire verso di esso (2 Cr 36,23c). Il lettore avrà modo di notare 
quanta parte della Bibbia è stata dedicata dagli autori biblici 

al Tempio e quanto esso sia stato centrale all’interno dell’ampio 
arco narrativo che va da Genesi all’ultimo libro della Biblia Hebraica,

 le Cronache, al punto che siamo persuasi 
che Sine Templo nulla Scriptura. 

Domenico Lo Sardo, nato nel 1978, è religioso appartenente 
all’Ordine dei Frati Minori Cappuccini della Provincia di Palermo. 

Ha conseguito il titolo di Baccelliere in Sacra Teologia presso 
la Facoltà Teologica di Sicilia “San Giovanni Evangelista” (Palermo) 

nel settembre del 2009. Nell’ottobre dello stesso anno si iscrive presso 
la Facoltà Biblica del “Pontificio Istituto Biblico” (Roma), 
dove ha conseguito: la licenza in Scienze Bibliche nel 2013 

e il dottorato nel 2018. Attualmente è docente di Sacra Scrittura presso 
l’Istituto Francescano di Spiritualità della “Pontificia Università Antonianum”. 

È stato anche docente invitato presso lo
 “Studio Teologico San Paolo” di Catania e presso lo 
“Studium Biblicum Franciscanum” di Gerusalemme. 
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Domenico Lo Sardo, nato nel 1978, è religioso apparte-
nente all’Ordine dei Frati Minori Cappuccini della Provincia 
di Palermo. Ha conseguito il titolo di Baccelliere in Sacra 
Teologia presso la Facoltà Teologica di Sicilia “San Giovan-
ni Evangelista” (Palermo). Presso il “Pontificio Istituto Bi-
blico” (Roma) ha conseguito la licenza in Scienze Bibliche 
nel 2013 e il dottorato nel 2018. Attualmente è docente di 
Sacra Scrittura presso l’Istituto Francescano di Spirituali-
tà della “Pontificia Università Antonianum”. È stato anche 
docente invitato presso lo “Studio Teologico San Paolo” di 
Catania e presso lo “Studium Biblicum Franciscanum” di 
Gerusalemme.
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Alessio Meloni

L'ANALOGIA FAMILIARE 
DELLA TRINITÀ

Il contesto, la storia, un bilancio

Cittadella Editriceeuro 22,50

Alessio Meloni
L'ANALOGIA FAMILIARE DELLA TRINITÀ

È lecito parlare della Trinità mediante l’analogia della famiglia? 
L’autore cerca di rispondere alla domanda focalizzando 
l’ispirazione biblica di questa analogia e ricostruendone 

l’intricata vicenda storica: al diffuso utilizzo in oriente in età 
patristica segue, dopo la critica di Agostino, un lungo oblio 

nella teologia occidentale. Di fatto l’analogia familiare 
è assai ricorrente nel panorama teologico odierno. 

Il volume è frutto di una ricerca mirata 
a valutarne la legittimità e i limiti. 

Alessio Meloni, sacerdote della Comunità Missionaria 
di Villaregia, è nato nel 1974. Si è occupato 

di pastorale familiare ed ha pubblicato 
alcuni articoli su temi di teologia della famiglia. 
Nel 2018 ha conseguito il dottorato in teologia 

presso la Pontificia Università Gregoriana.

Alessio Meloni

L’ANALOGIA
FAMILIARE 
DELLA TRINITÀ
Il contesto, la storia, un bilancio

Prefazione di Carlo Rocchetta

Come assumere il mistero di Dio-Trinità 
in relazione alla famiglia? È possibile 
verificare una correlazione analogica 
tra il mistero trinitario e la comunità 
familiare? Come è reperibile questa 
correlazione analogica lungo la storia 
della riflessione cristiana?

È lecito parlare della Trinità mediante l’analogia della 
famiglia? 
L’autore cerca di rispondere alla domanda focaliz-
zando l’ispirazione biblica di questa analogia e rico-
struendone l’intricata vicenda storica: al diffuso utiliz-
zo in oriente in età patristica segue, dopo la critica 
di Agostino, un lungo oblio nella teologia occidenta-
le. Di fatto l’analogia familiare è assai ricorrente nel 
panorama teologico odierno. Il volume è frutto di una 
ricerca mirata a valutarne la legittimità e i limiti.
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Alessio Meloni, sacerdote della Comunità Missionaria di 
Villaregia, è nato nel 1974. Si è occupato di pastorale fami-
liare ed ha pubblicato alcuni articoli su temi di teologia della 
famiglia. Nel 2018 ha conseguito il dottorato in teologia 
presso la Pontificia Università Gregoriana.



Aa.Vv.

MUNERA
Rivista europea di cultura
2/2019

Ecco la sfida di MUNERA: leggere i 
fenomeni e le creazioni del diritto, 
dell’economia, dell’arte, della letterarura, 
della filosofia e della religione nella 
loro unità, ovvero come creazioni 
profondamente umane, come scambi 
di “munera”e , dunque, come luoghi di 
umanizzazione. Una rivista tra tante, ma 
con l’ambizione di non essere come tante

A cura dell’Associazione 
“L’Asina di Balaam”

Munera intende occuparsi di cultura sforzandosi di 
leggere ogni fenomeno culturale come momento di 
scambio e di messa in circolo – nel tempo e nello 
spazio – di doni mai del tutto disponibili. Doni da cui 
dipendono la nostra socialità e la nostra stessa uma-
nità. Per questo motivo Munera si occupa di diritto, 
economia, arte, letteratura, filosofia, religione (e di 
molto altro) leggendoli come fenomeni essenzialmen-
te umani. Con serietà e rigore vuole anche essere 
una rivista chiara, stimolante, essenziale, mai banale.

Cittadella Editrice
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www.lasinadibalaam.it euro 9,00
www.cittadellaeditrice.com ISSN: 2280-5036
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Munera 2/2019

Editoriale

Ghislain Waterlot >> Il senso della morte per la vita.
 Sfide per un’etica (cristiana) della finitezza
Ghislain Lafont >> La pazienza di Dio
Gaia Donati >> Il populismo penale
Cristiana Brondi >> La danza del tempo

*

Dossier: L’amore nell’epoca del narcisismo

Francesco Stoppa >> Amare senza amarsi?
Emanuele Bordello >> Accogliere il mistero dell’altro e di sé. 

Al di là di egoismo e altruismo
Mariéle Wulf >> La dinamica del narcisismo
Stefano Biancu >> Prossimità e distacco
Donatella Scaiola >> Amare l’altro che è te stesso

*

Maria Grazia Palazzo >> Nel viaggio destinale
Chiara Boatti >> Autenticità ai margini.
 Matera nel cinema di Pasolini

Segnalibro
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Editoriale 
Ghislain Waterlot, Il senso della morte per la vita. Sfide 
per un’etica (cristiana) della finitezza.
Ghislain Lafont, La pazienza di Dio.
Gaia Donati, Il populismo penale.
Cristiana Brondi, La danza del tempo.

Dossier: L’amore nell’epoca del narcisismo 
Francesco Stoppa, Amare senza amarsi? 
Emanuele Bordello, Accogliere il mistero dell’altro e di sé. 
Al di là di egoismo e altruismo.
Mariéle Wulf, La dinamica del narcisismo.
Stefano Biancu, Prossimità e distacco.
Donatella Scaiola, Amare l’altro che è te stesso.

Maria Grazia Palazzo, Nel viaggio destinale.
Chiara Boatti, Autenticità ai margini. Matera nel cinema di 
Pasolini.


